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– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Ubicazione dell’impianto

CONFORMITA’ URBANISTICA

PTPR dell’Emilia Romagna

Ubicazione dell’area di intervento

Descrizione dell’impianto idroelettrico autorizzato con Provvedimento Autorizzatorio 

–

–

Accessi all’area in oggetto
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denominato “ ” 

PTUA dell’Emilia Romagna

– formulario standard ZSC IT4030013 “Fiume Enza da La Mora a 

Compiano”

– censimenti effettuati a valle della briglia nell’ottobre 2023

Periodi riproduttivi specie ittiche presenti nell’area progettuale

– –

Portata dell’impatto (geografia, popolazione interessata)

Natura transfrontaliera dell’impatto

Effetti dell’impianto sulle aree protette limitrofe

Effetti sull’ambiente
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4/2018, per la costruzione e l’esercizio di 

un impianto idroelettrico sul T. Enza denominato “Cedogno”.

I lavori di realizzazione dell’impianto idroelettrico sono iniziati in data 30/06/2025 e sono tutt’ora in 

volte a migliorare la funzionalità dell’opera e a rendere il progetto più facilmente cantierabile. Se ne 

allineamento delle turbine sullo stesso asse trasversale rispetto al flusso dell’acqua;

Ridimensionamento in pianta dell’edificio centrale da 12,90x10,90 m a 11,85x12,10 m;

–

piene sull’impianto e sulla sponda sinistra in generale

–
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–

Innalzamento del muro della briglia di 1 m a protezione dell’opera di presa per una 

e parziale innalzamento del muro in sinistra dell’opera di presa

presente documento costituisce lo Studio Preliminare Ambientale ai sensi dell’art. 20 del D. 

delle varianti progettuali di cui all’Intervento 1 –

–

“

” e nell’allegato B.2

L’autorità competente per la procedura relativa alla tipologia del progetto è la 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

QUADRO DI RIFERIMENTO 

concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, di 

, da applicare ai progetti dell’allegato II della precedente direttiva 85/337/CE per 

Di seguito sono elencati i contenuti dello Studio di Impatto Ambientale come definiti nell’allegato 
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Con l'entrata in vigore della l.r. 7/2023 “

” è stato 

abrogato il comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale n. 4 del 2018, ossia: “

”.

– dell’i

ha emanato la L.R. 2 aprile 2018 n. 4 “Disciplina della valutazione 

dell’impatto ambientale dei progetti” quale normativa di riferimento, in ambito regionale, in materiale 

di Valutazione d’Impatto Ambientale, che ha 
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dell’impianto

L’impianto idroelettrico per il quale si chiede variante 

L’ubicazi inquadrata nell’estratto 

Trattandosi di un’opera che prevede la derivazione di acque pubbliche

medesimo corso d’acqua, l’impianto intere

Si riporta di seguito un’immagine aerea con l’ubicazione degli interventi



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

CONFORMITA’ URBANISTICA

• Tavola A2 “Carta della viabilità”:
L’area in oggetto non ricade in nessuna zona rilevante ai fini della viabilità;

• Tavola A5 “Carta del vincolo idrogeologico”:

• Tavola A6 “Carta dei vincoli paesaggistici e da PTPR”:
Zone E2.2, zone di tutela degli invasi ed alvei di bacini e corsi d’acqua [Art. 18 PTPR];

• Tavola A7 “Carta dei boschi”:

• Tavola P1.6 “Ambiti e trasformazioni territoriali”:
–

Corso d’acqua pubblico [art. 71];

• Tavola B1.2 “Carta dei vincoli e condizioni urbanistiche”:
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– Tavola A2 “Carta della viabilità” della Variante generale PRG ’99.
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– Estratto Tavola A5 “Carta del vincolo idrogeologico” della Variante generale PRG ’99.
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– Estratto Tavola A6 “Carta dei vincoli paesaggistici e da PTPR” della Variante generale PRG ’99.
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– Estratto Tavola A7 “Carta dei boschi” della Variante generale PRG ’99.
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– Estratto Tavola P1.6 “Ambiti e trasformazione territoriali” POC RUE 2009.
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– Estratto Tavola B1.2 “Carta dei vincoli e condizioni urbanistiche” della Variante generale PRG ’99.
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Dalle Disposizioni per la Regolamentazione Urbanistica ed Ambientale contenute all’interno del 

“Art.45.1 (PSC) Sub Ambito “E4.1”, normalmente esondabili (fascia “A”)
“E4.1” – –

a) le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 

b) l’installazione di impianti di smaltimento dei rifiuti ivi incluse le discariche di qualsiasi tipo sia pubbliche 

dell’alveo inciso, avente funzione d
d) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli impianti 
esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo l’adeguamento degli impianti esistenti alle normative 

e) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto;

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell’alveo, realizzate in modo da non 

e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto all’impianto 
di trasformazione, purchè inserite in programmi individuati nell’ambito dei Piani di settore;

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l’assetto della fascia;

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all’art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs 5 febbraio 1997, n. 22;
l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 febbraio 

listici all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di  entrata in vigore del 
Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad 

dall’Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e 
ipristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo;

m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, anche a 

4. Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta può in 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche presenti 

E4.1, sono destinate a vincolo speciale di tutela idrogeologica ai sensi dell’art.5, comma 2, 
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all’art. (“Invasi ed alvei di bacini e corsi d’acqua”), comma 2, del 

d’acqua è prevista una fascia di tutela assoluta di inedi di 10,0 m . Elenco corsi d’acqua:

Parmossa, Rio Gallinello, Rio cedogno, Rio Varano, Rio Chiastra”

1. Per le aree boscate l’obiettivo è conseguire:

3. Per tutti i progetti d’intervento e/o trasformazione colturale che interessano le opere boscate e/o le radure 

4. Gli usi ammessi per gli interventi sull’esistente sono:
abitazioni rurali, di cui all’art.38, comma 1, lett. a, delle presenti norme;

all’art.39, comma 1, lett. b, delle presenti norme.

secondo quanto definito dall’art.39 delle presenti norme, da attuarsi per intervento diretto, previa relazione 
uffici dell’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste.

inderogabili necessitasse intervenire per l’ampliamento, la sopraelevazione, la demolizione e ricostruzione ed 
b, dell’art.38, 

geologica e parere dell’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste.”

L’Art. 18 del PTPR richiamato opportunamente dalla Tavola A6 “Carta dei vincoli paesaggistici e da 

PTPR” è invece riportato al Paragrafo 2.2.

comunali. Inoltre, l’intervento non comporta riduzione o parzializzazione della capacità di invaso, né 
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delineare obiettivi ed elementi fondamentali dell’assetto del territorio 

seguito sono elencate le Tavole del PTCP e i rispettivi ambiti in cui cade l’area 

• –
Zona di tutela ambientale ed idraulica dei corsi d’acqua 

– – –

• –
–

• –

• –
–

• –
–

• –

• –
Montagna del Parma e dell’Enza –

• –
d’area
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– 13 “Tutela ambientale, paesistica e storico culturale” del PTCP di Parma.
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denominato “ ” 

– Estratto della Tavola C2 “Carta del dissesto” del PTCP di Parma.
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– 13 “Carta Forestale” del PTCP di Parma.

– Estratto dalla Tavola C5 “Progetti e interventi di tutela e valorizzazione” del PTCP di Parma.
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– Estratto dalla Tavola C5a “Rete Natura 2000” del PTCP di Parma.

– Estratto dalla Tavola C6 “Ambiti rurali” del PTCP di Parma.
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– Estratto dalla Tavola C8 “Ambiti di gestione unitaria del paesaggio” del PTCP di Parma.

– Estratto dalla Tavola C9 “Armatura urbana e ambiti di integrazione funzionale” del PTCP di Parma.
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“Art. 10 Sistema forestale e boschivo 

nell’ambito delle ordinarie procedure abilitative dell’intervento, se e in quanto op

l’assetto paesaggistico, idrogeologico, naturalistico e geomorfologico dei terreni interessati.

− rispettare le caratteristiche del contesto paesaggistico, l’aspetto degli abitati, i luoghi storici, le emergenze 

− essere realizzati e integrati, ove possibile, in manufatti e impianti esistenti anche al fine della minimizzazione 

− essere localizzati in modo da evitare dissesti idrogeologici, interessare la minore superficie forestale e 

dell’insussistenza di alternative, e dovranno contemplare eventuali opere di mitigazione finalizzate a ridurre 
gli effetti negativi derivanti dall’intervento.

corsi d’acqua integrate con zone di tutela 

o indirettamente dall’opera stessa, con riferimento ad un tratto significativo del corso d’acqua e ad un 
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non si applica alle strade, agli impianti per l’approvvigionamento idrico e per le telecomunicazioni, agli 

comma si deve comunque evitare che essi corrano parallelamente ai corsi d’acqua per l’intero tratto 
ell’infrastruttura. Resta comunque ferma la sottoposizione alla procedura di valutazione di impatto 

il gas, impianti di pompaggio per l’approvvigionamento idrico, irriguo e civile, e simili, di modeste piste di 

necessità di migliorare la gestione e la tutela dei beni forestali interessati, di punti di riserva d’acqua per lo 

trasformazioni e delle utilizzazioni. Nella zona di cui al presente articolo il Piano persegue l’obiettivo di 
e l’equilibrio dinamico dell’alveo, 

nonché di favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in rapporto alle esigenze di stabilità 
delle difese, delle fondazioni delle opere d’arte, del mantenimento in quota dei livelli idrici di magra, 

culturali direttamente connesse all’ambito fluviale. Con riferimento agli obiettivi perseguiti, le zone di cui al 
one cartografica e l’articolazione integrata delle zone di cui agli 

articoli 17 e 18 del PTPR e della fascia A di deflusso della piena, così come definita dall’articolo 28 del PAI. 
Nella zona di deflusso di piena, l’ambito A1 è costituito dall’alveo, così come individuato all’art. 18 del PTPR; 
l’ambito A2 interessa la restante area sede del deflusso della corrente, sino al limite esterno della zona stessa.

modifichino l’assetto morfologico, idraulico, infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi 

il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di 

4. Nell’ambito A1 sono ammesse esclusivamente, nel rispetto di ogni altra disposizione di legge o 
regolamentare in materia, e comunque previo parere favorevole dell’autorità idraulica competente:

l’esclusione della realizzazione di spazi di sosta per mezzi di trasporto motorizzati di cui alla lettera b), nonché 
alle lettere d), f) g) del comma 23 dell’articolo 12, fermo restando che per le infrastrutture lineari e gli 

terrati, può prevedersi esclusivamente l’attraversamento in trasversale;

in ogni caso all’intera asta fluviale interessata dalla loro presenza, in maniera da evitare ogni alterazione o 
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d) l’effettuazione di opere idrauliche, sulla base di piani, programmi e progetti disposti dalle autorità preposte 
e se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo derivante dalla delimitazione della zona di deflusso di 

1 e dalle “Linee di assetto idraulico e idrogeologico”, allegato 10, delle 

h) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti come specificato all’articolo 12, comma 
15 e l’adeguamento degli impianti esistenti alle normative vigenti, anche a mezzo di eventuali ampliamenti
funzionali. E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti e gli ampliamenti 
strutturali, l’aumento della potenzialità annua di trattamento e/o smaltimento degli stessi impianti esistenti;
i) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, anche a 
mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle 
acque reflue, nonché l’ampliamento deg
5. Le estrazioni di materiali litoidi nell’ambito A1 della zona di deflusso di piena sono disciplinate dall’art. 2 

irrigazione. L’autorità preposta può disporre che inerti eventualmente rimossi,

asta fluviale. Ai sensi del comma 5, dell’art. 2 della Legge regionale 18 luglio 1991, n. 17 i quantitativi derivati 

m dal limite dell’ambito A1, al fine di assi
vegetazione spontanea lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde, 

nuova edificazione dei manufatti edilizi di cui alle lettere e), g), del comma 23 dell’art. 12. Sono fatte salve le 

7. Qualora all’interno del perimetro del territorio urbanizzato, come definito dalla normativa regionale
vigente, ricadano aree comprese nell’ambito A2, valgono le disposizioni di cui al comma 7 dell’articolo 12.
8. Nell’ambito A2, all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato di cui al precedente comma, sono 
consentiti, oltre agli interventi consentiti nell’ambito A1:

f) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all’art. 183, comma 1, lett. m), del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 

aumento di superficie o volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico 
insediativo e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio;
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h) ampliamenti degli impianti di trattamento delle acque reflue, ove sia dimostrata l’impossibilità della loro 

9. Nell’ambito A2 si applicano, oltre alle disposizioni di cui al comma 9, le norme di cui ai commi 7, 10, 23 
lettere b), c), d), e), f), g), 24, 25 e 26 dell’articolo 12.
10. Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta può in 

in relazione alle condizioni di dissesto esistenti o potenziali; tale verifica tecnica è da svolgersi nell’ambito di 

− la raccolta e analisi di dati storici, inerenti eventuali fenomeni di dissesto pregressi;
− la verifica geomorfologica della tendenza evolutiva dei corsi d’acqua presenti;
− la valutazione idrogeologica dell’andamento della circolazione idrica superficiale e sotterranea.

5. Nella progettazione e realizzazione degli interventi di trasformazione del territorio nell’ambito dei corridoi 

non modificano l’assetto morfologico, idraulico ed infrastrutturale.
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PTPR dell’Emilia Romagna

Di seguito sono elencati gli ambiti PTPR in cui cade l’area in questione:

•

Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua 

“Beni paesaggistici” del PTPR dell’Emilia
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dell’Emilia
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“Art. 17 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

l'attraversamento in trasversale.”

c) “i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua 

”.

Nell’ambito del progetto è stata predisposta la necessaria documentazione ai fini dell’ottenimento 

dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. Lgs. 42/04 da parte dell’ente competente (Comune 

settore. Il Comune di Sant’Ilario d’Enza si 

inserisce nell’unità di paesaggio n. 21 “Pianura parmense” le cui caratteristiche paesistiche principali 

spondali dell’impianto idroelettrico, è in accordo con gli obiettivi e le norme del
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Di seguito si riporta l’estratto del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico: l’area oggetto d

Ciano d’Enza (come visualizzabile all’interno del FOGLIO 218 SEZ. IV – Ciano d’Enza 06

Dall’Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici del PAI 

•

– Ciano d’Enza ENZA 06
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– Ciano d’Enza ENZA 06 dell’Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici 
del Progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI)
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Sinteticamente risulta dall’analisi degli strumenti program

• Gli strumenti urbanistici comunali definiscono l’area come ricadente in:

Zone E2.2, zone di tutela degli invasi ed alvei di bacini e corsi d’acqua [Art. 18 PTPR];

–

Corso d’acqua pubblico [art. 71];

• Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale colloca l’area in oggetto nei seguenti

Zona di tutela ambientale ed idraulica dei corsi d’acqua 

– – –

–

–

–

Montagna del Parma e dell’Enza –

Programma d’area Distretto Agroalimentare;

• Nel Piano Territoriale Paesaggistico Regionale colloca l’area in:

Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 18];

• Nel PAI l’area ricade 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE

Ubicazione dell’area di intervento

L’impianto idroelettrico per il quale si chiede variante è ubicato in sponda sinistra del torrente Enza 

Trattandosi di un’opera che prevede la derivazione di acque pubbliche e la successiva restituzione nel 

medesimo corso d’acqua, l’impianto interessa aree demaniali.

Si riporta di seguito un’immagine aerea con l’ubicazione degli interventi
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Descrizione dell’impianto idroelettrico autorizzato

L’impianto 

la realizzazione delle opere in progetto, senza interferire con l’alveo inciso del corso d’acqua. Inoltre, 

La soluzione progettuale proposta non modifica i naturali fenomeni idraulici del corso d’acqua, non 

L’opera di derivazione ad acqua fluente prevista a fianco della briglia esistente non implicherà alcuna 

riferimento alle caratteristiche delle qualità biotiche e morfologiche dell’ecosistema fluviale 

Il progetto prevede l’installazione di due linee in parallelo per la produzione di energia elettrica 

anziché una sola. In questo modo viene assicurata una massima efficienza dell’impianto in quanto è 
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di manutenzione/riparazione degli impianti alternando l’utilizzo delle linee produttive.

volte a migliorare la funzionalità dell’opera e a rendere il progetto più facilmente cantierabile. Se ne 

allineamento delle turbine sullo stesso asse trasversale rispetto al flusso dell’acqua;

Ridimensionamento in pianta dell’edificio centrale da 12,90x10,90 m a 11,85x12,10 m;

–

adeguamenti progettuali atti minimizzare gli effetti delle piene sull’impianto e sulla sponda sinistra 

–

–
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Innalzamento del muro della briglia di 1 m a protezione dell’opera di presa per una 

e parziale innalzamento del muro in sinistra dell’opera di presa

–

Il ponte di attraversamento del Torrente Enza che dalla strada provinciale SP513R conduce all’abitato 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Al termine della realizzazione dell’impianto idroelettrico, l’acqua a monte della briglia verrebbe 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Al fine consolidare la sponda sinistra esistente e l’area circostante alla pila del ponte più prossima 

all’opera di presa dell’impianto, il progetto in variante prevede di realizzare una difesa spondale in 

dell’alveo in prossimità della pila del ponte mediante la posa di massi ciclopici.



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

–

Innalzamento del muro della briglia di 1 m a protezione dell’opera di presa per una lunghezza 
e parziale innalzamento del muro in sinistra dell’opera di presa

La briglia esistente ad una distanza di circa 4,25 m dal muro in sinistra dell’opera di presa, si innalza 

l’apparecchiatura oleodinamica di regolazione delle paratoie dell’opera di presa.

Al fine di garantire un maggiore livello di protezione nei confronti sia dell’accesso all’alveo, sia delle 

apparecchiature oleodinamiche, il progetto in variante prevede l’innalzamento di 1 m della briglia 

nella porzione a sinistra dell’opera di presa per 

muro in sinistra dell’opera di presa.

e del muro dell’opera di presa



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Il progetto in variante prevede di realizzare due difese spondali, una che si estende dall’opera di presa 

alla vasca di carico, per una lunghezza di 114 m ed una che si estende dall’edificio centrale al canale 

– –

berma sarà realizzata in scavo rispetto l’alveo del torrente, mentre la sommità delle scogliere 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

– Esempi di sezioni delle difese spondali previste estrapolate dall’elaborato grafico di progetto

necessario l’utilizzo di un escavatore per l’estrazione del materiale accumulato.

Per garantire una protezione all’escavatore nei periodi di inutilizzo 

, di fianco all’edificio 

Area di installazione della tettoia per il deposito dell’escavatore



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

– Dettaglio sezione copertura estrapolato dall’elaborato grafico di progetto

Le opere proposte risultano essere in variante al progetto dell’impianto idroelettrico in corso di 

’area risulta facilmente accessibile dalla viabilità esistente senza creare nuove opere o modificare 

l’attuale assetto del territorio.

opere e risultano facilmente inseribili nell’ambito paesaggistico circostante, così come l’intervento 

L’alternativa zero non prevede alcun cambiamento dello stato di 

con successiva esecuzione di maggiori interventi di manutenzione/sistemazione dell’alveo e 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

L’area in esame si colloca nelle zone di deflusso della piena, le quali costituiscono la definizione 

cartografica e l’articolazione integrata delle zone di cui all’articolo

Come si evince dall’elaborato “ ” allegato 

in conformità all’art. 24 del D.P.R. 

▪

Gli scavi saranno realizzati con l’ausilio di idonei mezzi meccanici:

▪

▪

▪

“ ” l’area 

di effluvi fognari, ecc… In relazione alle attività di cantiere, si evidenzia inoltre che non sono previsti 

▪

▪



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

non sono interessate dalla localizzazione di impianti ricadenti nell’Allegato A del D.M. 

disciplina del D. Lgs. 372/99 (tipologie di impianti di cui all’all. 1

per la riprofilazione delle scarpate per l’esecuzione delle difese spondali 

–
–

’attuale quadro 

allo stato naturale, nell’ambito

per le terre scavate nell’ambito dei lavori di posa dei massi ciclopici, che vengono accantonate 

a fianco della medesima opera e quindi impiegate per la modellazione dell’argine dove il 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

L’obiettivo sarà dunque rivolto verso il completo riutilizzo delle terre e rocce da scavo.

Considerando l’ubicazione 

dall’intervento di realizzazione della centrale idroelettrica

Le difese spondali in progetto saranno realizzate in corrispondenza delle scarpate dell’alveo del 

Relativamente all’intervento di taglio 

si precisa che l’area non ricade nel s

l’area collocata nelle immediate vicinanze del locale tecnico della centrale idroelettrica già interessata 

all’area in oggetto

L’area oggetto di intervento 

rovinciale di Val d’Enza SP513R

all’alveo mediante 

Inoltre, si precisa che l’area a sud del ponte di attraversamento risulta già accantierata per la 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

, che interesseranno l’alveo del torrente, saranno realizzate 

“Interventi in alveo: prescrizioni per la tutela della fauna ittica e degli ecosistemi acquatici”, 

Durante la fase di cantiere è previsto l’utilizzo dei seguenti macchinari

per l’innalzamento del muro della briglia.

seguenti strade: l’autostrada A1/E35 fino all’uscita di Campegine

Si precisa, inoltre, che per assicurare l’accessibilità all’impianto non è necessario l’adeguamento 

dell’accesso o della strada 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE

…) 

PM2.5, 34 l’ozono, 5 il monossido di carbonio (CO), 9 il benzene e 1 il biossido di 

Dal report regionale sulla qualità dell’aria relativo all’anno 2021, si evince che:

“



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

quinquennio.”

A livello provinciale la rete di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico presente sul territorio di 

all’area in esame denominata “Badia” ed 

Report annuale rete regionale qualità dell’aria Parma

annuale rete regionale qualità dell’aria Parma

qualità dell’aria 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

qualità dell’aria Parma

qualità dell’aria Parma



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

dell’aria Parma)

un limitato tratto del T. Enza, in cui il corso d’acqua è caratterizzato da una

L’alveo incide la morfologia delle colline parmensi, il cui substrato locale è modellato nel Flysch di 

L’alveo del T. Enza presenta, nel tratto di interesse, una configurazione a “ ” (o canali 

all’interno dell’alveo inciso. Le alluvioni attuali sono costituiti in prevalenza da depositi ciottolosi di 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

In sponda sinistra, sospeso alcuni metri sull’alveo attivo (planimetria di rilievo) è presente un ripiano 

–

alterato né asportato localmente da fenomeni erosivi. Quest’ultima osservazione conferma l’assenza 

parzialmente confermata dalle osservazioni in corrispondenza della scarpata d’erosione (sponda 

“…

”. 

In tale contesto, il sedime interessato dall’opera idroelettrica si sviluppa sul ripiano alluvionale 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

–
rosso l’area della derivazione

Idroelettrico in corso d’opera

https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/cartografia_sgss/user/viewer.jsp?service=geologia


– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

L’assetto all’interno delle “Linee generali 

– Bacino dell’Enza”, documento redatto 

dall’Autorità di Bacino del Fiume Po –

Il bacino dell’Enza ha una superficie complessiva di circa 890 km

Canossa il corso d’acqua si sviluppa in direzione nord

l’alveo ha una lunghezza di circa 100 km.
è delimitato a est dall’Alpe di Succiso, che lo separa da



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Il corso dell’Enza definisce i limiti amministrativi delle Province di Parma e di

Il tratto di pianura dell’asta principale è di tipo ramificato, formato in una

divagazione dell’alveo inciso; l’alveo è

l’alveo forma frequenti meandri, 

l’instaurarsi di movimenti 

L’Enza presenta caratteristiche di regime torrentizio con eventi di piena nei

forma, l’acclività media dei versanti, implicano ridotti tempi 

condizioni idrometriche più elevate per l’ultimo tratto dell’asta principale sono quelli correlati da 

caratteristiche litologiche, alla morfologia generale e all’acclività
all’alimenta
e Ciano d’Enza. La
fino al ponte dell’autostrada A1, mentre quelli fini, di trasporto in sospensione,

PTUA dell’Emilia Romagna

dall’Assemblea Legislativa con deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005 e costituisce lo strumento 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

costituisce un sottobacino del bacino idrografico del fiume Po, con un’area totale 

l bacino idrografico di riferimento per l’area in 

integrati, elabora i programmi di misura e verifica l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi

Inoltre indica gli obiettivi da raggiungere per la protezione ed il miglioramento dell’idoneità delle 

studio del corso d’acqua in quanto indicatore del

rollo per i corpi d’acqua superficiali relativamente alla fauna ittica



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

l’

Stazioni di monitoraggio delle acque superficiali presenti all’interno della provincia di Reggio Emilia.

• Vetto d’Enza (codice: 01180300);

•

L’obiettivo fondamentale della Direttiva Quadro è: 

•

•



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

•

•

• raggiungimento dello stato “buono” al 2015. 

Lo “stato ecologico” 

•

•

•

•

sostegno per la migliore comprensione e l’inquadramento de

all’interno dell’ecosistema in esame.

Per la definizione dello “stato chimico” è stata predisposta a livello comunitario una lista di 33+8 

ti chimici da monitorare nei corsi d’acqua ai 

“non a rischio”
conseguenza, alle stazioni di monitoraggio di riferimento (in particolare le stazioni di Vetto d’Enza e 

“di sorveglianza”

La seguente tabella riporta gli elementi e la frequenza di monitoraggio dei corsi d’acqua ai



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Il DM 260/2010, attuativo del D.Lgs. 152/06, introduce con l’indice LIMeco un nuovo sistema di 

fisica dei corsi d’acqua utile alla classificazione dello Stato 

nutrienti e dell’ossigeno disciolto, configurandosi come indice di stato trofico, mentre non vengono 

presi in considerazione gli aspetti legati al carico organico (COD e BOD5) e all’inquinamento 

montana, che peggiora progressivamente verso valle in relazione all’entità delle fonti di pressione 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Le tabelle seguenti riportano l’elaborazione dei valori rilevati alla stazione di Vetto d’Enza e di 

(fonte: “ –

” e “ ”

per le stazioni di Vetto d’Enza e di Traversa Cerezzola



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

: Schema di classificazione per l’indice LIMeco.

–

“ ”)



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

: Stato ecologico alla stazione di Sant’Ilario d’Enza per il triennio 2020

: Stato chimico alla stazione di Sant’Ilario d’Enza per il triennio 2020

: Valutazione dello stato ecologico e dello stato chimico alla stazione di Sant’Ilario d’Enza per il triennio 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

“

” allegata al 

Torrente Enza nel tratto interessato dall’intervento presenta uno:

• stato ecologico “s ”;

• stato chimico “buono”.

– Estratto Tavola “Corpi idrici fluviali – Stato ecologico o Potenziale ecologico”.



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

– Estratto Tavola “Corpi idrici fluviali – Stato chimico”.

monitoraggio dell’idoneità delle acque alla vita dei pesci, in applicazione a quanto previsto dal D.lgs 

l’elenco delle suddette stazioni, dove per ciascuna si può visualizzare la 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

l’idoneità alla vita dei pesci presenti all’interno della provincia di Reggio 

Come dichiarato all’interno della fonte: “La qualità delle acque superficiali in provincia di Reggio 

– 2019”:

“I risultati del monitoraggio eseguito su questa rete fino al 2019 hanno permesso di confermare 
l’idoneità delle acque alla destinazione funzionale designata ai sensi del D.Lgs 152/06, All.2, Sez.B, 
in tutte le stazioni di competenza provinciale.”

Parametri per idoneità dei corsi d'acqua alla vita dei pesci dall’allegato 2 alla parte terza D.lgs 152/2006



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

fisiche e biologiche di un corso d’acqua variano nel suo 

disciolto, produttività dell’ecosistema, …) e si creano con

’assenza d’acqua e la drastica riduzione delle 

portate portano ad un’estrema semplificazione della comunità ittica in favore delle specie di taglia 

tratto dei corsi d’acqua la specifica fauna ittica che più lo caratterizza.

denominata “Zona mista trota fario/ciprinidi reofili e zona a ciprinidi reofili”

alta quota e in tratti dei corsi d’acqua di 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

zone a salmonidi a causa dell’aumento della temperatura e la riduzione della portata; 

esigente in fatto di qualità delle acque, tende a localizzarsi nel tratto inferiore della “zona 

a Trota fario”; solitamente non si trova in associazione del Bardo comun

rarefazione a causa di predazione da parte della Trota fario e deterioramento dell’habitat.

Al fine della sopravvivenza delle specie nel corso d’acqua è di fondamentale importanza la garanzia 

del D.M.V. nell’alveo.

Vetto d’Enza (Sezione 096) e in località Traversa Cerezzola (Sezione 097), come visualizzabile in

dal “Report 2018 –

Emilia”.

“a ciprinidi reofili”.



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

–

La Provincia di Parma, inoltre, ha redatto il protocollo “Interventi in alveo: prescrizioni per la tutela 

della fauna ittica e degli ecosistemi acquatici” approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n. 

All’interno del documento vengono fornite indicazioni e accorgimenti da adottare durante 

l’esecuzione dei lavori in alveo, finalizzate alla tutela della fauna ittica nei periodi riproduttivi, definiti 

I periodi riproduttivi per la zona 2, che comprende tutte le acque all’interno della zona di pesca “C”, 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

– Periodi riproduttivi delle specie presenti all’interno della Provincia di Parma.

– formulario standard ZSC IT4030013 “Fiume Enza da La Mora a 

Compiano”

aggiornato (dicembre 2025) della ZSC IT4030013 “Fiume Enza da La Mora a Compiano” fornisce 

dati sulla presenza delle specie ittiche all’interno del sito

ulario e presenti nell’allegato II alla Direttiva Habitat 92/43/CE.

A = 100%≥p>15%; B = 15≥p>2%; C = 2%≥p>0%; D = popolazione non significativa.
grado di conservazione degli elementi dell’habitat importanti per la specie e possibilità di ripristino

grado di isolamento della popolazione presente sul sito rispetto all’area di ripartizione naturale della specie
A = popolazione in gran parte isolata; B = popolazione ai margini dell’area di distribuzione; C = popolazione non isolata all’interno di 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Elenco delle specie ittiche presenti nella ZSC IT4030013 “Fiume Enza da La Mora a Compiano” riportate 
nell’Allegato II della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE

– censimenti effettuati a valle della briglia nell’ottobre 2023

Nell’ottobre 2023, durante l’iter di autorizzazione del progetto, a seguito di richiesta di integrazioni 

dalla realizzazione dell’impianto idroelettrico. Il campione raccolto è risultato rappresentativo 

Le specie che compongono la fauna ittica del tratto d’interesse sono le seguenti: barbo canino 

a monte della briglia laddove si individua il limite meridionale della ZSC IT4030013 “Fiume Enza 

da La Mora a Compiano”.

Periodi riproduttivi specie ittiche presenti nell’area progettuale

Sulla base della disamina dei dati desunti dal formulario standard della ZSC IT4030013 “Fiume Enza da La 

Mora a Compiano” e dei rilievi sito specifici effettuati a valle della briglia, le specie per le quali dovrà essere 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Periodi riproduttivi specie rinvenute nell’intorno dell’area progettuale (Zerunian., 2004)

– –

longitudinali costituiti principalmente dai corsi d’acqua

L’area in oggett

da una fitta rete trasversale di corsi d’acqua orientati verso la pianura 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

L’area individuata per la collocazione dell’impianto idroelettrico 

IT4030013 denominato “Fiume Enza da La Mora a 

Compiano”.



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

“Tratto collinare del torrente Enza caratterizzato da un discreto alveo fluviale con zone umide, 

abbandonate e boschi ripariali”

Nel sito gli habitat d’interesse comunitario si trovano concentrati a ridosso dell'alveo fluviale; 

di seguito riportata, le opere in variante ricadenti all’interno della 

–



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

“Fiume Enza da La Mora a Compiano



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

si inserisce nell’unità di paesaggi “Pianura parmense”

Di seguito si riportano gli elementi caratterizzanti l’unità:



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

L’attraversamento sul torrente Enza a monte della briglia è classificato come strada locale comunale 

ell’intorno dell’area in esame

DPCM 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” per la classe attribuita dal 

Gli impianti a ciclo continuo devono rispettare i limiti previsti dal DM  11/12/96 “Applicazione del 

produttivo continuo”.

•



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

•

•

•

In merito al rapporto tra i livelli di rumore massimi e le diverse destinazioni d’uso del territorio, 

–
Classe di destinazione d’uso del territorio 

– –

–
Classe di destinazione d’uso del territorio 

– –



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

–
Classe di destinazione d’uso del territorio

– –

–
Classe di destinazione d’uso del territorio 

– –



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

VALUTAZIONE AMBIENTALE

l’interferenza della 

Portata dell’impatto

riguarda strettamente l’area geografica di collocazione dell’impianto e il tratto di fiume 

durante l’esercizio dell’impianto.

Natura transfrontaliera dell’impatto

Effetti dell’impianto sulle aree protette limitrofe

L’area individuata 

IT4030013 denominato “Fiume Enza da La Mora a Compiano”

all’area protetta.



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

sull’ambiente

•

l’innalzamento del muro della briglia



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

•

L’impatto per l’utilizzo di escavatore per effettuare la 

4/2018, per la costruzione e l’esercizio dell’impianto idroelettrico in corso d’opera.

•

Si precisa che l’area risulta 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

Si precisa che l’area risulta già cantierizzata per la realizzazione della centrale idroelettrica.

•

L’impatto per l’utilizzo di escavatore per effettuare la 

4/2018, per la costruzione e l’esercizio dell’impianto idroelettrico in corso d’opera.

•



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

•

L’impatto per l’utilizzo di escavatore per effettuare la 

4/2018, per la costruzione e l’esercizio dell’impianto idroelettrico in corso d’opera.

delle specie presenti nell’intorno dell’area progettuale, in particolare 

Prima dell’esecuzione degli interventi in alveo per la realizzazione delle prismate, sarà inoltre 

obbligatorio effettuare le operazioni di recupero dell’ittiofauna e la successiva reimmissione a monte 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

•

•



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

•

•

sono legate all’aspetto percettivo (limitatamente alla durata della realizzazione delle opere) e al 

L’area è facilmente accessibile con i mezzi da una 

sinistra, con accesso diretto all’area dove è prevista 

L’ubicazione scelta e la facilità di accesso sono idonee ad agevolare futuri interventi di 

•

realizzata in scavo rispetto l’alveo del torrente, mentre la sommità delle scogliere presenterà la stessa 

L’intervento in variante 

dell’a

L’innalzamento della briglia e la tettoria per escavatore non modificano la morfologia del luogo.

comunale che attraversa il corso d’acqua a monte della briglia 

agli estremi dell’



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

“ – ” 

– Portale minERva D.G. Cura del Territorio e dell’Ambiente

–



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

nell’area già interessata dalla rimozione della vegetazione per la realizzazione della centrale 

le difese spondali si collocano lungo le sponde dell’alveo del torrente che, sebbene ricadenti 

L’impatto risulterà limitato in considerazione della vegetazione presente nell’intorno non 

La percezione visiva dell’impianto è trascurabile in quanto le opere 

nelle immediate vicinanze del locale tecnico e l’innalzamento della briglia in continuità con il 

d’acqua a monte della briglia esistente

a percezione visiva dell’impianto è trascurabile in quanto le 

: la nuova tettoia si pone nelle immediate vicinanze del locale tecnico e l’innalzamento 



– Richiesta di variante non sostanziale relativa all’
denominato “ ” 

a quote altimetriche inferiori rispetto alla strada comunale che attraversa il corso d’acqua 
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